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L'estate 
dei defitti 

in Italia 
Gialli ancora irrisolti. Casi chiusi dopo poche ore di indagini 
Svolte aggrappate a una testimonianza o a una macchia di sangue 
Ma ci sono ancora delitti che stanno facendo impazzire gli inquirenti 
Alcuni dimenticati dai media. Un mese «noir» quello che sta per finire 

Mercoledì 
2." agosto l!W3 

Un agosto con dieci omicidi 
MEDICINA 
Barbara 
Silvagni 

Gli statistici insistono: questa è 
un'estate come tante altre. Nessu
na eccezionalità, il caldo fa uccide
re, c'è una cosiddetta teoria termi' 
ca e dunque... E dati alla mano 
mostrano che nell'ultimo lustro 
l'impennata degli assassinii è tra 
luglio e settembre e che il mese più 
«noir» è proprio quello de! rientro. 
Ma gli psicologi, le psicologhe, 
hanno un'idea diversa, anche più 
d'una. Sono gli uomini a uccidere 
le donne. Perché? Non accettano 
la loro emancipazione, le credono 
una proprietà del maschio. E se uc

cidono le donne, come nel caso di 
Lodi dove una madre ha strangola
to la figlia di cui era gelosa? «Non è 
una storia di madre "snaturata"», 
dice Anna Del Bo Boffino, «non 
parliamo di "istinto materno calpe
stato"...». Questo agosto di delitti 
sanguinosi è cominciato con la 
morte di Lorenzo Paolucci, tredici 
anni. Si scoprirà quasi subito l'omi
cida: è Luigi Chiatti, 25 anni, geo
metra. Ha ucciso, un anno fa, an
che Simone Allegretti, cinque anni. 
È uno dei pochi casi «risolti», in 

realtà. Restano un mistero, infatti, 
quasi tutti gli altri delitti. Anche l'o
micidio di Cinzia Bruno, impiegata 
del Viminale, non è stato chiarito 
fino in fondo, nonostante l'arresto 
del marito e dell'amante di lui. Una 
ragazzina bruciata in una casa ab
bandonata, un'altra soffocata nella 
sabbia, e poi una donna arsa viva 
con il suo bambino, e un'altra ac
coltellata... Omicidi «espressivi», si 
dice. Casi, perciò, che se non ven
gono «risolti» subilo, rischiano di 
trascinarsi anni e, forse, di non ave
re mai conclusione. 

CHIANTI 
Milva e Mirko 
Malatesta 

Gli ultimi misteri 
Scomparse due 
ragazze a Milano 
H MILANO. Altre due ragaz
ze scomparse da casa. Da 
giorni le famiglie non hanno 
loro notizie. E in questa esta
te di delitti è facile essere as
saliti dall'angoscia pensando 
subito al peggio. Corinne Az
zurra Masi, 17 anni, è uscita 
dalla sua abitazione in via 
Padova a Milano il 2 agosto 
per andare a comperare del 
pane. Da allora, non è più 
tornata. Lo stesso giorno in 
cui è scomparsa telefona alla 
madre, Chiara Rossi, di 38 
anni, dicendo di essere cun 
un'amica, ma la comunica
zione si interrompe. 11 giorno 
successivo, chioma uncwla, 
ma in casa non c'è nessuno. 
La ragazza lascia allora un 
messaggio nella segreteria 
telefonica, dicendo di essere 
preoccupata per le tre mate
rie che deve rimediare a set
tembre (frequenta un Istituto 
per turisti). Alla sera, Corin
ne telefona ad un'amica, Sil
via, e le dice di essere a Ro
ma. Un'altra telefonata alla 
madre arriva il A agosto: la ra
gazza la rassicura, dice di es
sere a Parma e promette di 
tornare l'indomani a Milano. 
Invece, il giorno successivo 

non arriva, ma richiama Sil
via: "Torno nel fine settima
na"- annuncia. Poi più nulla. 
L'altra ragazza scomparsa si 
chiama katia M'aito, abita a 
Milano in via Cesarotti, vicino 
a via Padova. Venerdì scorso 
esce di casa per andare a 
comprare del latte ma non ri
torna. 1 parenti la descrivono 
come una ragazza tranquilla: 
non si è mai allontanata da 
casa, avvisa sempre se ritar
da, non ama le discoteche e 
preferisce passare le vacanze 
con i genitori. Non è una fuga 
sentimentale: ha un ragazzo 
da pochi mesi, Enrico, che 
era in vacanza in Olanda. 1 
genitori di Katia le avevano 
offerto di andare con lui, ma. 
lei aveva rifiutato. Secondo la 
polizia si tratterebbe di una 
fuga volontaria. 

Forse è proprio come so
stiene la polizia. Forsequeste 
due «sparizioni» non hanno 
niente a che fare con la cate
na dei gialli estivi. Ma i geni
tori delle due ragazze denun
ciano la loro scomparsa. E 
neanche ieri, dopo la diffu
sione del loro viso sui giorna
li, le ragazze si sono fatte 
sentire. 

L'uomo, da anni in cura psichiatrica 
gestiva un cinema a luci rosse 

Reggio Calabria 
Avvocato ucciso 
in camera da letto 
Un avvocato di Reggio Calabria, Antonio Maldona-
do, è stato trovato morto ieri mattina nella stanza da 
letto della sua abitazione, a due passi dal corso. 
L'uomo che viveva solo con la madre, gravemente 
malata e costretta a letto, era seminudo ed è stato 
ucciso a distanza ravvicinata. Dall'appartamento 
non mancano oggetti di valore, perciò gli inquirenti 
tendono ad escludere l'ipotesi di una rapina. 

tm REGGIO CALABRIA. Un av
vocato. Antonio Maldonato, di 

anni, e stato assassinato 
questa mattina, a Reggio Cala
bria, a colpi di pistola, nella ; 
sua abitazione che si trova nel 
centro cittadino. Il cadavere, 
secondo quanto si è appreso, 
e stato trovato svestito, riverso 
su un letto, in una stanza, a ; 
qualche metro dall' ingresso. 
Stando ai primi rilievi esterni, 
l'omicida ha sparato contro , 
Maldonato almeno sei colpi di : 
pistola calibro 7,65. La vittima 
viveva insieme alla madre, che 

• e inferma ed è costretta a letto. 
La casa di Maldonato si trova 
casa in via dei Correttori, vici
no al centrale corso Mazzini. 
Dalle tracce di sangue e dal 
luogo dove sono stati trovati i 
bossoli gli inquirenti (indaga
no la squadra Mobile e la Cri-
minalpol) hanno fatto una pri
ma ricostruzione della dinami
ca dell'omicìdio, che sarebbe 
avvenuto nella prima mattina
ta, ma che e stato scoperto piti 
tardi, all'arrivo nell'abitazione 
della governante, che ha tele
fonato al vicino commissariato 

Centro. Antonio Maldonato 
(che indossava soltanto un 
paio di boxer) e stato colpito 
dai proiettili mentre si trovava 
nella sua stanza da letto. L' as
sassino gli ha sparato, da bre
vissima distanza, almeno tre-
quattro colpi di . pistola e, 
uscendo dalia stanza, ha spor
cato di sangue, con le scarpe, . 
il tratto di corridoio tra la stan
za da letto e l'ingresso. Secon
do un primo controllo, l'abita
zione di Maldonato e in ordine 
e non sembra manchino og
getti di valore. Circostanza 
questa che induce gli inquiren
ti ad escludere l'ipotesi della 
rapina. Si sta invece indagan
do sulle amicizie, soprattutto 
su quelle maschili, di Maldo
nato. Improduttivi si stanno di-
mostrando i tentativi degli in
vestigatori di ottenere informa
zioni dalla madre della vittima, 
Francesca Melissari, di 75 an
ni, immobilizzata al letto e che • 
necessita di assistenza conti
nua. Nella casa di Maldonato 
(che si trova in un vecchio pa- • 
lazzo, vicino al Duomo) una 

stanza 6 occupata dallo studio 
medico del cognato, il dott. 
Giovanni Tomatora, di Delia-
nuova, cardiologo, che l'utiliz
za per la sua attività professio
nale. Secondo quanto si e ap
preso. Antonio Maldonato non 
esercitava da tempo l'attività 
forense, amministrando i beni 
di famiglia. Antonio Maldona
to è stato raggiunto da due 
proiettili di pistola, uno 
mitorace sinistro, 1' altro ad un 
braccio. L'omicidio e stalo fat
to risalire a circa dieci ore pri
ma del ritrovamento del cada
vere, quindi, durante la notte. 
Gli investigatori stanno inda
gando soprattutto sulla perso
nalità di Maldonato, che da 
una decina d' anni era in trat
tamento psicoanalitico. Fuma
tore accanito (molti pacchetti 
al giorno), era proprietario del 
locale occupato da un cinema 
che trasmette pellicole -hard 
core» e, dal momento che la 
sua abitazione era attigua alla 
sala, aveva fatto ricavare una 
porta che gli dava accesso ad 
un palchetto riservato. 


